
l ' U n i t à / domenica 23 aprile 1978 PAG. 7 / e c o n o m i a e l a v o r o 

Parlano imprenditori 
sindacalisti economisti 

ROMA — I segnali arrivano 
da più parti e le conferme 
vengono da dner.se fonti. I 
primi accenni di ripresa prò 
duttiva sono stati avvertiti 
in Piemonte, poi in Lombar
dia; in Toscana, nei primi 
due mesi dell'anno, nei sit-
tori. tradizionali, del tessile 
e del mobile la produzione 
ha segnato un aumento di 
quasi l'I per cento; qualche 
mgilioramento è stato colto 
anche nel panorama produt 
tivo di Genova. In generale. 
che ci si stia allontanando in 
qualche modo dal fondo de
pressivo toccato nell'ultima 
parte del '77 e stato confer
mato dalle indagini congiun
turali della Banca commer
ciale. delle Casse di rispar
mio lombardo, del Banco di 
Roma, dell'Iseo. Cenni di ri 
presa, dunque, ma di quale 
portata? K come interpretar 
li? La domanda è a tre eco 
nomisti. Luigi Spaventa. Ma-
nano D'Antonio. Silvano An 
dnani : ad un .sindacalista 
Sergio Gannini . ad un un 
prenditore. Felice Mortilla-
ro. direttore della Fedennec -
tanica. 

Sull'esistenza di un qual
che fenomeiuvdi rilancio con
giunturale \T"è pressocché 
unanimità di vedute: « .S't«»ir> 
in ripresa prozie ad un pro
cesso di ricostituzione delle 
scorte e probabilmente per 
effetto di un aumento dei con 
siimi: una accelerazione di 
questa ripresa è probabile 
vi sia da magato (piando vi 
sarà lo sblocco degli scatti 
di scala mobile congelati * 
(Spaventa). «Nei mesi scor 
si. quando il ciclo congiuntu
rale lia " toccato il pavimen
to ", le imprese hanno rin
viato la ricostituzione delle 
scorte, scese al di sotto dei 
livelli minimi; ora si trovano 
nelle condizioni di doverle ri
costituire: c'è quindi una do
manda di macchinari e di 
scorte da soddisfare. Si trat
ta di vedere se questa ripre 
sa incontrerà presto o tardi 
il soffitto oppure se può prò 
seguire. A favore dell'ipotesi 
di un suo irrobustimento sta 
il fatto che. ancor più a par
tire da maggio, vi sarà un 
aumento della domanda di 
consumo, specie quelli du 
revoli «• (D'Antonio). • Ali pa 
re che anche questi fenome
ni recenti confermino che 
non è possibile avere una 
immagine immobilistica del
la situazione. Pur se la pro
duzione non cresce come vor
remmo e come sarebbe ne
cessario. è evidente che vi 
sono dei processi, dei mu
tamenti. di cui bisogna tene
re conto: fenomeni di e.spon-

Senza aiuto 
da sola 
la ripresa 
non ce la fa 

sione in alcuni settori, il mec 
tunico, ad esempio, e in al
cune aree, i>enso all'Emilia. 
a certe zone della Toscana » 
(Andnam). « In effetti non 
mi sento di parlare di ripre 
sa vera e propria; parlo di 
sintomi di maggiore attività. 
nel settore metalmeccanico, 
anche perché si e importa 
\o poco, M sono consumate 
le riserve, ora devono essere 
ricostituite: c'è già un an 
mento di domanda per l'ali 
to, per i piccoli elettrodome 

stia, prevediamo un piccolo 
boom per le tv a colori. Los 
se portante di questo feno
meno sono i piccoli impren
ditori. una forza dinamica. 
grintosa, che non .si lascia 
scoraggiare, va all'estero, 
aporia. Certo, si tratta di 
fatti contingenti, per dare 
una prospettiva più solida e 
stabile occorrono altri segna
li clic aspettiamo e che non 
vengono. Penso alle rigidità 
che impacciano l'attività del
le imprese... » (Mortillaro). 

Quali problemi si profilano 
Ma quali problemi si prò 

filano al l'ori//onte.' «Non 
mi infere.ssn, dice Garantii . 
interrogarmi su quanto tem 
]y> durerà questa ripresa. Ali 
preme di più dire che essa 
è " obiettivamente " limita 
tu perché non tocca unpor 
tanti settori di base come la 
siderurgia e la clnmica e non 
è sostenuta da un rilancio 
degli investimenti; non sia
mo, perciò, di fronte ad un 
fenomeno die segni un cam
biamento di fondo della si 
illazione economica ». Ma 
Garavini aggiunge che pio 
pno questi .segnali jxisitivi 
confermano che » vi è una 
eerta vitalità del sistema 
economico » che però, ecco 

il punto, non è in grado di 
operare da solo la svolta ne
cessaria e. per farla, ha bi
sogno di un deciso intervento 
pubblico. * Sei mesi scorsi 
— dice — gli interventi pub 
blici da noi richiesti si sa
rebbero inseriti in una fase 
di caduta produttiva; oggi 
invece, questo è un fatto 
nuovo. misure di rilancio del
l'edilizia, una accelerazione 
degli investimenti delle Par
tecipazioni statali, proprio 
perché si innesterebbero su 
una situazione con segni po
sitivi servirebbero a dare ro
bustezza ad una ripresa che 
da sola è altrimenti desti
nata a non durare ». 

I rapporti con Testerò 
Anche Andriani svolge 

una analoga considerazione. 
« Non dimentichiamo — di 
ce — che il progressivo ral 
lattamento produttivo del 
paese è ti risultato della ere 
.scente divaricazione tra due 
realtà: la realtà che tiene, 
delle zone e dei settori dove 
bene o male nonostante tut
to si investe, si rinnovano i 
macchinari e la realtà - -
penso al Mezzogiorno ed alle 
industrie in crisi — che ime 
ce si disgrega sempre di più. 
Ora è vero che non riuscire
mo a operare una svolta pro

duttiva se non con un rilan
cio degli investimenti e con 
una corretta gestione della 
politica contrattuale ma a 
mio parere gli investimenti 
devono essere dirottati e con 
centrati nella realtà " disgre
gala ". nel Mezzogiorno, nel 
la industria che ha bisogno 
urgente di riconversione ». 

Ma si pongono anche prò 
blemi di inflazione, di deficit 
nei conti con l'estero, di tas
so di cambio? Per il profes
sor Spaventa, il problema 
anche a breve termine della 
politica economica resta il 
dilemma: intervenire adesso 

per frenare la domanda da 
' consumi in modo da non n-

mettere in moto ì meccani
smi della inflazione, con il 
risultato però di fittiare, in
terrompere la » ripresimi •: 

, non intervenire adesso e la-
stiaro che le cose evolvano 
spontaneamente con il rischio 
che in autunno, una fase nel 
la quale si apriranno i IMI 
non contrattuali, si detenni 
n'no squilibri nei conti con 
l'estero e pressioni sul tass<. 
di cambio della lira. A suo 
parere, a q u o t o dilemma si 
può dare probabilmente una 
ns|v>sta intervenendo sulla 
domanda interna per consu 
mi non subito, ma un jwco 
più in là. 

In ogni caso le incoiMiite 
non mancano, e derivano, fa 
notare D'Antonio anche da! 
fronte ìntorna/ienale: <•' Se 
c'è ripresa le importazioni 
aumenteranno e le esporta 
ziom? Secondo recenti pre 
t'i.sioiii. le esportazioni ita 
liane dovrebbero aumentare 
del 5 6 per cento. Ma questo 
dipende molto dalle decisio 
ni che prenderanno altri pae 
si. la Germania, ad esempio, 
o gli USA, che sembrano 
orientarsi verso una politica 
più cauta. K se non .si espor 
terà a sufficienza, ecco di 
nuovo risorgere l'incubo del 
lo squilibrio dei nostri conti 
con l'estero e delle pressioni 
speculative sulla lira e sul 
l'attuale tasso di cambio ». 

In sostanza: il cielo della 
congiuntura presenta qual 
che piccola schianta. E ciò 
è importante, perché confer 
ma l'esisten/a IH 1 paese di 
forze e risorse, che centra 
stano la tendenza alla di 
sgregazione generalizzata. 
Queste forze però non pos 
sono essere lasciate a se 
stesse: la loro azione non è 
infatti sufficiente a garanti 
re una ripresa generalizzata 
talo da portare a nuova oc
cupazione e ad un allarga 
mento della base produttiva 
dei paese: e poi. se lasciate 
a se stesse, come riflesso. 
si rimetteranno in moto tut
te le strozzature che costi
tuiscono il guaio peggiore 
per la nostra economia: la 
inflazione, il deficit con l'è 
stero, le pressioni sulla lira. 

Mai come in questa Lise. 
dunque, vi sono condizioni 
oggettive per accelerare ì 
tempi di attuazione di quelle 
misure economiche, già con
cordate e decise, in grado 
di partire dalla « ripresina » 
j>er cominciare a imprimere 
quella svolta che Garavini 
reclama. 

Lina Tamburrino 

Cosa nasconde l'annuncio di Carter 

i USA vendono oro? 
il dollaro risale 

La reazione degli ambienti finanziari — Si profila una 
« stretta » ai danni dei lavoratori — Imposizioni fiscali 

ROMA — K' bastato l'annun
cio che la banca centrale de
gli Stati Liuti venderà oro 
della riserva per 30(1 milioni 
di dollari, in sei aste, per 
rialzare la quotazione del dol
laro. 11 go\erno ha detto che. 
con queste vendite, intende 
togliere denaro dalla circola
zione e alleggerire il disavan
zo con l'estero. Ormai sia
mo ai trucchi: il disavanzo 
con l'estero è previsto in 15-
Ili mila milioni di dollari que
st'anno mentre la circolazio 
ne aumenta, mensilmente, di 
miliardi. Una goccia nel ma
re, ma l'ambiente finanziario 
si accontenta, accoglie la ven
dita di oro come un « segna
le » — gli orgogliosi tesorieri 
statunitensi sarebbero persi
no disposti ad accettare mar
chi tedeschi, per il loro oro 
— e si trovano banchie

ri pronti ad elogiare il « cam
biamento >/ di Washington \ or
so il dollaro 

Questa, nel linguaggio dei 
mercati finanziari, si chiama 
« reazione psicologica v. La 
psicologia dei finanzieri è, in 
pratica, il giudizio politico che 
esprimono sul governo, diret
tamente attraverso i loro ac
quisti e vendite in un mer
cato dove l'Autorità lascia 
fare per principio. Il dollaro 
in Italia è risalito, in pochi 
giorni, da 850 a 867 lire. Gli 

Stati Uniti naturalmente non 
venderanno l'oro della riser
va che posseggono in maggior 
quantità di ogni altro paese 
per un valore, ai prezzi attua
li. di -15 50 nula milioni di 
dollari. Le ragioni sono sem
plici: l'oro ò una merce, es
sendo ormai le monete total
mente sganciate dal metallo. 
ed ogni \endita massiccia di 
merce provocherebbe il croi 
lo del prezzo. 

La vendita massiccia delle 
riserve è contraria all'interes
se dei venditori, sia perchè 
l'oro rappresenta sempre un 
deposito di valore per tempi 
eccezionali che per il loro de
siderio di realizzare il mas
simo prezzo. Vendite massic
ce. inoltre, avrebbero riper
cussioni catastrofiche sul mag
gior produttore, il Sud Africa 

.(ed esiste un interesse di 
grandi gruppi USA affinchè 
ciò non avvenga). 

Anche come merce, tutta
via. l'oro potrebbe servire a 
pareggiare i conti, in certe 
circostanze eccezionali, fra gli 
stati. Se gli USA hanno un 
forte disavanzo estero ed il 
Giappone con la Germania 
occidentale un forte attivo. 
sembrerebbe abbastanza na
turale che la merce-oro ve
nisse trasferita dal debitore 
al creditore. Che trasferimen
ti di merci a scopo di com

pensa/ione suino desiderabi
li. d'altra parte, risulta an 
che dal fatto che gli Stati 
Uniti invitano il Giappone a 
fare acquisti straordinari, da 
mettere a riserva, di mate
rie prime: cosa che il Giap
pone sta facendo. 

L'oro però non rientra fra 
le inatei ic scambiabili Se la 
compensazione avvenisse l'ef
fetto < psicologico » si rovo 
scerebbe, il saldo in oro ri
darebbe una funzione moneta
ria non legale ma di fatto 
al metallo e gli Stati Uniti 
si considererebbero umiliati. 
Esattamente il contrario di 
quanto può avvenire per l'Ita
lia, avere un disavanzo este
ro e non pagarlo per gli Sta
ti Uniti è diventato virtual
mente un diritto mentre altri 
paesi, privi degli apparati di 
grande potenza, vengono mes 
si regolarmente alla gogna 
quando non pagano puntual
mente. 

Su cosa si fonda, allora, il 
giudizio che sta alla base del
la ripresa del dollaro la set
timana scorsa? La risposta 
si trova negli annunci riguar
danti il blocco retributivo nel
la funzione pubblica, i tagli di 
spesa e la proposta di nuove 
tasse. 

Nella foto: L'oro della Ban
ca federale USA. 

Persi in un mese 
81 miliardi 
dai titoli chimici 

MILANO — L'inizio del ciclo 
di maggio non sembra mani
festare una tendenza diver
sa. più animata , di quella 
che si è avuta nel ciclo pre
cedente, atono e povero eh 
scambi. Influisce ovviamente 
anche la tormentata , lace
rante vicenda che ha at tana
gliato il paese, e che ha mar
cato alcune giornate come 
quella di giovedì, dove a un 
buon inizio di seduta, il ri
torno agli affari è s ta to rag
gelato dalle nuove notizie su! 
dramma di Aldo Moro. 

La seduta più ricca di 
scambi si è avuta per tanto 
a inizio di set t imana, per la 
necessità degli operatori di 
sistemare i propri conti con 
le banche, sia con vendite di 
alleggerimento, (per i rial
zisti) sìa con frettolose rico
perture delle posizioni al ri
basso. nessun riflesso si è 
avuto a Milano, contraria
mente a quanto è accaduto 
in passato, della grande eu
foria che ha scosso !a borsa 
di Wall Street . 

A par te la vicenda di alcu
ni titoli, come per esempio 
le due Alitalia pnvileeiate, 
che sono s ta te oggetto di 
ampie oscillazioni idopo la 
decisione presa dalla società 
sui dividendi», l 'andamento 
del mercato di Milano, mo
stra una borsa persistente
mente s t re t ta nella mor.sa 
del cosiddetto « morbo chi
mico ». 

La prospettiva non ancora 
definita circa il risanamen
to dei grandi gruppi chimici. 
mantiene in s ta to di depres
sione I titoli del comparto 
Quello della Montedison è 

j sceso in set t imana al di sot-
j to delle 130 lire, mostrando 
i un divario già notevole r;-
I spetto al nuovo nominale d. 

170 lire (contro Io 500 attua
li» che sarà deciso dalla as 
semblea di Foro Bonaparte 
prevista per venerdì prossi
mo, mediante le note opera
zioni di svalutazione e ripri
stino parziale del capitale. 

Duri colpi s tanno subendo 
anche ì titoli del gruppo Li
quigas. La stella di Ursini, 
finanziere venuto alla ribal
ta sulla scia di Virgillito. 
sembra impallidita. Le alchi
mie finanziarie o i « giochi » 
spericolati di borsa sembra
no ormai impraticabili di 
fronte alla \oragine spaven
tosa dei debiti apertasi nel 
gruppo della Liquigas. 

Ed è evidente che rifle.s.si 
negai .vi si hanno anche in 
relazione alla Sir. non tanto 
per il titolo Rumianca «che 
in fondo è titolo a scarso 
fluttuante e di limitata con
trattazione» quanto per i ri
flessi su alcune finanziarie. 
E che dire dell'Anic? 

Secondo dati elaborati dal
la Sasip, sulla base dei com
pensi della borsa d: Milano 
di marzo aprile 1978. :1 rap 
porto fra le quotazioni dei 
sedici titoli del comparto chi
mico e i prezzi nominali e 
passato dal 75.7 ai 66.8 che e 
la dim.nu7ione p.u rilevante 
a iutas i tra ì vari comparti 
mcrceo'oe.ci. Su un miliardo 
e 908 mihon. di titoli del •va
lore nominale d: 926 miliar
di di lire, la quotazione glo 
baie passa da 700 m.Lardi a 
639. con una perdita m un 
mese di ben 81 miliardi. Fra 
tutt i i mali de'.la borsa che 
la pubblicazione dei docu
menti del'a indagine cono
scitiva del Senato fresca di 
stampa enumera a -,Os*. quel 
lo eh.miro e cer tamente ozei 
.1 più graie-

Romolo Galimberti 
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UNA PER OGNI ZONA: 
ITALIA NORD, SUO E ISOLI. 

Incremento delle 
esportazioni nel '77 

ROMA — Le esportazioni 
italiane nel 1977 hanno avu
to un incremento percentua 
le del 27.5 per cento. I m i g 
gion « clienti » dell'Italia. 
con quote superiori ai 400 
miliardi di lire di importa
zione, sono stat i la Nigena 
(più 86,2 per cento». l'Arabia 
Saudita «più 69.9 per cento », 
l'Algeria (più 60 per cento», 

! il Venezuela <piu 59 per cen
to». Quote inferiori, ma sem
pre in aumento hanno re-
g i r a t o le esportaz»onl ita
liane verso la Gran Breta
gna, la Jugoslavia, la Sviz
zera, l 'Austria. 

Secondo una nota del mini
stero per il commercio este
ro, le esportazioni i taliane 
hanno registrato impon i su

periori alla media anche ne
gli Stati Uniti ipiu 31.8 per 
cento» e nell 'Un.one Sovieti
ca ipiu 31.6 per cen'o». 

In aumento inoltre le no 
«tre esportaz.om nei cos.dct-
ti ( 'mercati intermedi», co
me il Kuwait e il Portogallo 
Ancora in aumento le ospor-
taz.oni italiane in Argentina 
"55.3 per cento» e in una se 
n e d. paesi africani Sorpren 
dente, .nfine. l 'aumento delle 
nostre esportazioni in Liba 
no icon un incremento del 
538 per cento». 

In Europa gli aumenti han
no interessato Germania. Fe
derale, Francia. Spagna. La 
Repubblica federale tedesca 
è rimasta, anche l 'anno scor
so 11 nostro primo mercato 

. - « V i i } i 

Lettere 
alV Unita: 

Il dibattito 
su donna 
v violenza 
Cara Unita. 

mi sento chiamata in cau
sa a interi enirc nel dibattito 
aperto datlc compaqne fem
ministe siili Unita del h aprile 
poche sono una teorica del 
femminismo (ho scritto due 
libri sull'cmiiigiunzione della 
donna attista) — femminista 
io stessa — e militante del 
PCI. Condividendo in linea 
dt massima hi necessita di 
fare pratica politica ni aiutan
do ti pi opini pinato, e po
nendo attenzione, per quanto 
riguarda la lettera, al risenti
mento provato dalle compa
gne icr.so l'articolo che fale
ra preceduta, come all'errore 
commesso nel juissato dal 
PCI nell'ai er ti oscurato la 
componente soi rasti ittturalc 
che .si contiamola nel fan-
tninisrno, deio due che oggi 
risulta tacile definire la pra
tica di ceiti gruppi io di 
gran patte del movimento') 
caratterizzata da una « /uva 
dalla realtà >. da un «airoc-
camento » finche questi rifui-
termino il dtulogo coi jrartitl 
e con le istituzioni e il con
fronto con la realtà. 

Io vii o in provincia ma se 
sappiamo clic questa eviden
zia i fenomeni della gì onde 
citta, pur se in modo macro
scopico proprio per i limiti 
ristretti in cut li imprigiona, 
possiamo due che ne e lo 
specchio, per cui se e un erut
to qui e avvenuto anche al
trove che tutte le volte che 
il partito, gli organismi sin
dacali, le associazioni demo
cratiche attraverso t loro mo
vimenti femminili hanno ten
tato un dialogo coi collettivi 
femministi, questi limino ri
baltato l'incontro in discus
sione astiosa con tendenza 
alla rissa Fatto impiegabile 
se da jxirtc nostra c'è stato 
sempre l intento del dialogo 
e del confronto Ora e icro 
che la rabbia è la compo
nente dei movimenti rivolu
zionari ma non st può per 
anni rimescolare nel mortaio 
sempre la stessa acqua della 
necessità della seixiratezzu e 
della pratica dell autocoscien
za se non vogliamo correre 
il rischio di perdere la di
mensione del reale e non ve
dere che mentre il mondo 
sta cambiando in peggio, il 
movimento femminista — ini-
mobile — sta restando emar
ginato dalla possibilità di 
cambiarlo in meglio. A" t ero 
clic i partiti democratici non 
hanno fatto molto per le 
donne, ma dobbiamo essere 
noi a inserirci net partiti, a 
invaderli possibilmente, per 
poter portare avanti le nostre 
problematiche. Si tratta di 
proporzione numerica e di 
spazio che dobbiamo prender
ci noi stesse perchè non ce 
Io offre nessuno: le conquiste 
del movimento operaio non 
sono state regalate! Cioè io 
credo che non si possa con
tinuare a rivendicare in astrat
to la nostra liberazione, ma 
dimostrare di essere tn grado 
di liberarci. 

Per quanto riguarda il pro
blema del terrorismo è chia
ro (è stato riferito anche da 
altri giornali che non erano 
l Unita; che il giorno del con
vegno non se ne e discusso. 
A tal proposito io faccio pre
sente che ti comitato diret
tilo della CGIL di Catania, 
di cui faccio parte, nell'as
semblea degli organismi diri
genti indetta parecchi giorni 
prima del rapimento di Moro 
e tenuta subito dopo questo 
dento, ha messo da parte 
ogni argomento interno al stn-
aacato (e il direttivo si riu
nisce solo poche volte fan
no) per poter dibattere esclu
si! amente sul terrorismo Mi 
pare che anche il movimento 
femminista, ir: quella occasio
ne, avrebbe dovuto mettere 
da parte oom propria riven
dicazione. E' icro che dob
biamo intentarci modi propri 
di fare politica (per cui il 
parallelo non sussiste) ma è 
anche i ero che dobbiamo ri
approprierà di quanto siamo 
state espropriate e cioè della 
politica. 

La politica può essere ge
stita anche da no: senza sot
tovalutare il politico tradizio
nale perche il rifiuto di que
sto sarebbe come non voler 
mangiare il pane solo perche 
non lo produciamo noi. Ki i-
tiamo quiidi di chiuderci n 
quella torre dai orto che fa 
tanto comodo ad intellettuali 
ed artisti per poter fare ia-
ghe lamentele con la scusa 
de! rifiuto della politica, o di 
fare il gioco della reazione re
stando movimento d'opinione 
che ci relegherebbe alla so
vrastruttura. 

I momenti come quelli che 
abbiamo tissuto in occasione 
del rapimento di Moro richie
dono una presi di posizione 
che s;a anche di natura cil-
turale, se non togliamo :àen-
U^.carci coi gli intellettuali 
del r disimpegno ». della neu
tralità qualunquistica. Prca 
di posizione che nel nostro 
caso sarebbe stata la scelta 
di una ria di tensione dialet
tica Ha la dimensione del pri
vato e quella del politico per 
dimostrare di essere m gra
do di elaborare nella quoti
dianità quella storia da cui 
siamo state escluse, per riva
lutare la nostra crczttuta su
balterna anche prendendo po
sizione contro le Brigate ros
se E non state a dirmi che 
questo e paternalismo, com
pagne. ma' bisogno di instau
rare i n dialogo, se togliamo 
cambiare la società: se eoe, 
attraverso la r.ostrc cultura. 
vogliamo'incidere nella strut
tura. 

ELSA EMMY 
fdel Direttivo provinciale 
della CGIL di Catania) 

Cara Unita, 
ho seguito la polemica che 

c'è stata dopo il convegno di 
femministe a Roma, sulle po
sizioni che 'ono emerse e vor
rei esprimere la mia opinio
ne di operaia Sono convinta 
che per le donne ci siano pro
blemi particolari r.ella nostra 
società- problemi nella fami
glia, sul lavoro, nei rapporti 
personali. Mi pare quindi giu
sto che noi donne discutiamo. 

anche molto, di queslt proble
mi che et riguardano così dt-
rettamente proprio m quanto 
donne. 

Son sono invece più d'ac
cordo quando, come mi è 
sembrato di capire nella lette
ra delle femministe al nostro 
marnale, si arriva a sovrap
porre queste questioni jKirti-
contri a tutto il resto, quan
do, tanto per restare ad uno 
dei problemi emersi nella po
lemica, si evita di prendere 
chiara posizione sul terrori
smo Io, come ho detto, sono 
un operaia abituata a ragio
nare in termini concreti. Per
eto mi domando, ma se non 
battiamo il terrorismo, come 
potremo riuscire a risolvere 
ixisitit amentc tutte le questio
ni che ci riguardano come 
donne'' Mi pure completamen
te sbagliato sostenere il con
trario. 

ADA SILVESTRI 
(Sesto San Giovanni . Milano! 

Alla redazione dell Unita. 
Ribadiamo the condanniamo 

la t loleriza, ma non per paci
fismo o moralismo maschera
to, come tante forze, politiche 
fanno, ma perche la nostra 
lotta è alle radici reali della 
i tolenza, alle complicità che 
ne sono alla base, anche la 
dote non e immediatamente 
sangue e morte fisica. 

Il sangue e la morte sono 
lu punta estrema ai cumuli dt 
violenze seppellite, che le don
ne hanno cominciato a denun
ciare. anche in se stesse, e che 
la situazione di oggi tende a 
nascondere anche cori la pau
ra e col ricatto. Oliando la 
nta quotidiana (il privato) dt 
ognuno si ti ava ancora a es
sere gestita dallo scontro fist
io, il nostro spazio si restrin
ge. Per noi non .si tratta fiero 
di fare blocco comune al di 
sopra delle differenze, ma di 
fare t conti con la forza acqui
sita in questi anni, tri ciascu
na di noi. Forza che ci deve 
permettere di seguitare a de
nunciare, non solo /'escalation 
della violenzu, ma soprattutto 
le forme di complicità con que
sta che esprime il mondo ma
schile. Per esempio, dobbiamo 
denunciale «gli orgasmi » da 
cut si fanno prendere (a de
stra e a sinistra) alcune forze 
politiche per l'efficienza di cer
te azioni violente, per cut, sta 
in chi ha il potere (goicrnoj 
sia m chi dice di lottare con
tro il potere (Brigate rosse e 
Autonomia) coincide la richie
sta di organizzazione, dt effi
cientismo, del fare qualsiasi 
cosa purché sia ben fatta, qua
si una sorta di complicità ma
schile sulla « efficienza » e stil
iti organizzazione », firn comu
ni a gruppi diversi tn lotta 
fra loro. Logica aberrante e 
autoritaria sempre e comun
que. 

Come le morti collettive in 
guerra fanno certo dimentica
re (tn un suicidio collettivo) 
i vari sutcìdi individuali, così 
la violenza fisica emergente 
jmò nascondere le sue radici 
che sono: lo sfruttamento « 
le ingiustizie sociali, la de
pressione psicologica che ucci
de, la solitudine, fincapacità a 
capire che fa impazzire, ti sen
so di impotenza e rii frustra
zione che annulla, i senst di 
colpa che impediscono di lot
tare, la repressione sessuale e 
le angosce che ne derivano, 
l'insicurezza: ma si tratta solo 
della punta emergente dello 
stesso cumulo di violenze. Ol
tre a queste iiolenze occorre 
(e il nostro contegno ha ten
tato di affrontarle) smasche
rare le nostre stesse compit
ata la logica giustiftcatorta, 
in noi, terso le altre'donne e 
terso noi stesse, dt tipo ma
terno, e la nostra ancora enor
me complicità col mondo ma
schile. aumentata oggi, dopo 
anni di separatismo, dalla pau
ra di essere completamente 
ignorate dal mondo maschile, 
che, all'inizio del femminismo 
ci era fkir.so almeno « distur
bato » dalle nostre lotte, ma 
che dopo un attimo di stupore 
si e riororuzzato nel tentatilo 
(Il recuperarci solo sul livello 
dell'emani ipcizionc. hi elio sul 
quale siamo ancora cost de
boli che :l risultato per molte 
di noi e la compitata con 
l'uomo o la crisi personale. 

Soi denunciamo le nostre 
complicità con la i tolenza, chi 
altro e m grado oggi, o vuole 
davvero fare altrettanto'' 

MICHI STADERINI 
(del Collettivo « Donne 
e cultura » - Roma) 

Cara Unità. 
.SONO sostanzialmente d'ac

cordo sulla jyosizione assun
ta dall Unita a proposito del 
recente contegno «la itolen
za e la donna .> arca la ne
cessita che. soprattutto in que
sto momento particolarmente 
grate, tenga espressa da par-
f»' del mot .mento delle donne 
la più netta condanna terso il 
terrorismo e la violenza po
litica Son sarei tuttavia d'ac
cordo se all'attenzione dedica
ta ai temi specifici del movi
mento femminista si attribuis
se — comunque — il significa
to di un r ripiegamento su di 
se » quasi a non riconoscere 
dignità politica a quella pra
tica — secondo me rivoluzio
naria — che tende a portare 
la politica fin dentro la sfera 
del privato e cfie nella fase 
storica che viviamo, r.on so
lo entra a pieno titolo nella 
politica, come battaglia cultu
rale e ideale, ma costituisce 
G*ÌZ' una spmta decisiva alla 
trasformazione in senso socia
lista della società. 

Per questo, mi sembra giu
sto che. in questa battaglia 
nella quale mi riconosco pie
namente, non si perda di vi
sta il terreno più generale tn 
cui il movimento operaio e 
progressista si trota a lotta
re (la ricerca dell'unità nel
la lotta contro l eversione e 
per la risoluzione dei proble
mi piti orari del Paese- l'oc
cupazione. il Mezzogiorno, la 
<cuoia ecc ) e nello stesso 
tempo che questo impegno 
non metta in secondo piano 
una battaglia fondamentale di 
costume e di modi di vita che 
incontra talvolta ostacoli e re
sistenze all'interno stesso del 
nostro partito. 

FRANCO DE FRANCHIS 
(della sezione PCI 

di Trastevere - Roma) 
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